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è  quanto partichulare si intende. I l  conclave, come sanno le S. V. è secre- 
tissin io  et con grandissim o ordine è ghovernato. lloggi si è comin­
ciato ad extremare loro il vieto nè s i darà più che una sola vivanda et 
da lunedì in  là, in caso non habbino facto la electione, non si darà loro 
altro  che pane, vino et acqua, secondo che è ordinato per i sacri canoni. 
Et i prelati, noi am basciatori et baroni et cittadini Romani che siamo 
a lla  custodia del conclave seguiremo questo ordine, nè ]tcr alchuna 
spetie di discordia sia intra loro car11 haviarno giurato mai mutare sen- 
tentia, et l ’autorità che in questo ca « i liaviamo sopra e car11 useremo 
come ci è concessa: et in questo modo saranno constrecti provedere di 
nuovo pastore sanza m olto i ndug i o . . .  La terra è quietissim a, nè se 
intende uè vede cosa da fare tum ulto et questi s ri baroni, maxime il 
s. V irginio, sino a qui non si potrebbono portare meglio, nè m ostrarsi 
più uniti alla conservatane di queste cose. I l  palazo et il borgho di 
San Piero sono benissim o guardati: nel borgho continuamente stanno 
arm ate alla  guardia due squadre di gente d’arme, oltre a l’alt»* fan­
terie, et ogni x  ore si mutano. I l conte di P itig lian o  et l i  a ltr i con- 
ductieri della  Chiesa sempre sono a cavallo; et però non è da dubitare 
d' alchuna alteratione in questo tem po del conclave.. .  Due giorni fa  
arrivorono ad H ostia cinque ghalee Genovesi, le quali per quanto mi 
habbi decto il majg00 111. Stephano Taverna, ha mandate il s. Lodovico 
a stanza del rmo monre A seanio per potersene servire in ogni suo caso: 
per non esservi su m olto numero di fanti, qui ne è tenuto poco conto. 
Dicemi ancora il (p*° 111. Stephano che per a ventura decte ghalee ande- 
ranno ad unirsi con la  arm ata della  Mtà IJega, non ne essendo di biso­
gni» q u i . . .  ì ìo i l  voglio lassare di dire alle S. V. che il d ì inftnzi 
che e  caru intrassino in conclave cavorono della heredità del papa ar­
genti per X I I m due. e quali si distribuirono fra XIII card11 che dove- 
vono bavere d alla  Chiesa per diverse cagione. . .  MI Camillo Pandoni 
m andato a lla  Mtà del Ee arrivò qui due giorni sono, nè per ancora escie 
di casa perchè è  alquanto indisposto d’una gamba . . .  Com questa sarà 
un piegho di lettere di 111. P iero Alamanni. A ltro non ho da dire alle  
S. V. al’le quali del continuo mi raccomando. Ex custodia conclavis 
die x. augusti 1492 hora xvta.

Servus Ph.v. Valorius or.
Magnifici» dominis octoviris practice reipublice Fiorentine, 

dominis meis osservand.
Florentie.

Orig. all’A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e ,  Riformagioni. Otto iM 
Pratica.
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13. Ambrogio M irabilia1 a Bartolom eo C alch u s.2
Itoma, 13 agosto 14!)2.

Ila. ottenuto da'l nuovo papa « la  refermii di questo officio» per 
al tri  sei m esi «p er  la via del . . . Mons. Aseanio, quale è s ta to  causa

1 ’ Eques ac aline urbis senator
- ’ Ducalis primus secretarius ’. Cfr. p. 341.


